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◆Salvi ha riunito ieri il Comitato
per l’attuazione del patto di Natale
«Il conflitto è ormai archiviato»

◆ Il ministro del Lavoro annunzia
un ricorso contro la Ue per la procedura
d’infrazione sui contratti di formazione

◆Trovata una soluzione per attuare
l’obbligo formativo a 18 anni
bloccato dalla Corte dei Conti

«Da Ciampi un aiuto alla concertazione»
Giudizio positivo di D’Antoni e Larizza dopo l’incontro con il Capo dello Stato
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Ieri il presidente della Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi
ha ricevuto separatamente al
Quirinale i segretari generali di
Cisl e Uil, Sergio D’Antoni e Pie-
tro Larizza. Oggi vede il leader
della Cgil, Sergio Cofferati e do-
mani il numero uno di Confin-
dustria,GiorgioFossa.

Sempre domani toccherà al
presidente del Consiglio Massi-
mo D’Alema incontrare le parti
sociali per fare il punto della si-
tuazione. Il tentativo è quello di
smorzare i tonidellepolemichee
riavviare il dialogo sul patto so-
ciale. Ma restano molte diffiden-
ze. I sindacati apprezzano l’ini-
ziativa di Ciampi che, senza en-
trare nel merito della trattativa,
punta soprattutto a valorizzare il
metodo della concertazione, ma
nonsifidanopiùditantodelmu-
tamentodiclimaneirapporticol
governo. In casa Cgil la proposta
di Amato di investire in compu-
ter e informatica viene vista co-
me un tentativo di riproporre
uno scambio sulle pensioni. E
anche i rapporti con D’Alema re-
stano difficili. In pratica si pren-
de atto che il premier assume to-
ni più soft, ma nel merito e cioè
supensionieDpefleposizionire-
stanodistanti.

Iericomunqueèstataunagior-
nata di tregua, incentrata sugli
incontri al Quirinale e sulle ini-
ziative del ministro del Lavoro
Cesare Salvi, l’uomo del dialogo
coi sindacati dentro all’esecuti-
vo.

Salvi definisce «archiviato» lo
strappo tra governo e sindacati,
considera «importante e benve-
nuta» la decisione di Ciampi di
contattare industriali e sindaca-
ti, rilancia sulla formazione e
puntella l’applicazione del patto
di Natale, reinsediando, a due
mesi dall’uccisione di Massimo
D’Antona, il comitato consulti-
vo sulla legislazione del lavoro,
di cui lo stesso D’Antona era
coordinatore. Anche il ministro
del Commercio estero, Piero Fas-
sino definisce «giusta, positiva e
utile» l’iniziativa di Ciampi, che
viene invece criticata da Rifon-
dazione, da Marco Taradash
(patto Segni) e dal socialista Gio-
vanni Crema, che definiscono
Ciampi una specie di super pri-
mo ministro. La presidenza della
Repubblica precisachegli incon-
tri con le parti sociali erano pro-
grammati da tempo e avevano il
solo scopo di prendere contatto
con le realtà socio-economiche
del paese. Insomma, sul Colle si
minimizza la portata degli in-
contri, ma è chiaro che l’intento
di Ciampi è quello di lanciare un

doppio segnale: ridare fiato alla
concertazione, di cui il presiden-
te della Repubblica è un po‘ il pa-
dre, e invitare tutti, governo
compreso,adarsiunacalmataea
riprendere il dialogo. La confer-
maarriva daD’Antoni chealla fi-
nedella suavisitadichiaracheda
Ciampi ègiunto«unforte richia-
mo alla concertazione, unappel-
lo a non disperdere le sue poten-
zialità e a non mollare un meto-
doe una politica che si sono rive-
lati fondamentali per il paese».
PiùcautoLarizza:«Nonabbiamo
parlato di attualità, tanto meno
di pensioni e di patto sociale. Il
nostro è stato un dialogo tra vec-
chi amici. La concertazione? per
luièsemprestataunmodello».

Al ministero del Lavoro Salvi
ha messo parecchia carne al fuo-
co soprattutto in materia di for-
mazione. Intanto il ministro ha
deciso di ricorrere alla Corte di
Giustizia europea contro la pro-
cedura di infrazione aperta dalla
commissione Ue sui contratti di
formazione lavoro. Si tratta di
circa2milamiliardidi liredisgra-
vi contributivi connessi a decine
di migliaia di contratti di forma-
zione lavoro che le imprese po-
trebbero essere chiamate a resti-
tuire, perché la commissione li
considera aiuti di Stato. Il ricorso

verrà presentato entro i primi di
agosto. InoltreSalvi fasapereche
il governo « intende realizzare al
piùpresto lariformaorganicadei
contrattidiformazionelavoro».

Salvi inoltre trova unasoluzio-
ne alla grana dell’integrazione
tra formazioneprofessionaleeri-
forma del sistema scolastico, in-
serita in una norma del pacchet-
toTreubloccatadaungiudiziodi
illegittimità della Corte dei con-
ti. Si trattadi un pezzo importan-
te del masterplan, il provvedi-
mento che mobilita quasi 37mi-
lamiliardiper la formazionepro-
fessionale e l’offerta integrata di
istruzione, formazione e ricerca,
di cui si discute oggi a Palazzo
Chigi. Salvi in pratica chiede alla
presidenza del Consiglio, in atte-
sa della decisione della magistra-
tura contabile, di andare avanti
lo stesso, registrando con riserva
l’ex articolo 17 della legge 196.
Nel pomeriggio, sempre al mini-
sterodelLavoro,nuovoincontro
coi sindacati sulle politiche del
lavoro, che Salvi definisce «posi-
tivo e costruttivo», in cui si fa il
punto sugli ammortizzatori so-
ciali (la cui riforma è stata proro-
gataal30apriledel2000),sulcol-
locamento, sui lavori socialmen-
te utili (circa 140mila persone da
ricollocare)esullaformazione.
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La commissione
Bilancio del Senato
dà l’ok al Dpef
■ LacommissioneBilanciodel

Senatohadatomandatoalre-
latore,EnricoMorando(ds),a
riferireinaulasulDpef.L’esa-
medeldocumentodaparte
dell’assembleaèprevistoda
martedì27luglio,nelpome-
riggio. Intantoarrivalalevba-
tadiscudidiPaoloNerozzi,
segretariogeneraledellacgil
Funzionepubblica:«Selafi-
nanziariaresteràcosìimpo-
stata,loscioperosaràinevi-
tabile,ovviamenteconcor-
dandoloconCisleUil. IlDpef
nonsolononcoprelespese
deicontrattimahaunavoce
cheparladicoperturadella
vacanzacontrattualeede-
mandaaduncapitolosuicon-
trattigli interventisocialico-
mequelliperglianziani.Daun
latodunquec’èunasceltain
direzionediunasospensione
dellacontrattazionedall’altra
c’èilrischiodimettereinsie-
meaicontrattialtrespese».

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi F.Fiorani/ Sintesi

ROMA «Il clima adesso è un po‘
migliorato, nel senso che c’è un
impegno adepotenziare i tonidu-
ri e le questioni di bandiera. Que-
sto ci permette di entrare meglio
nel merito delle questioni. Ma sui
temi scottanti e cioè sull’imposta-
zione del Dpef e sulle pensioni
non vedo grandi novità». Giusep-
peCasadio,segretarioconfederale
Cgil, fotografa così i rapporti tra
governoesindacatie lanciaunap-
pello: «Quello di cui abbiamo bi-
sognoadessoèdiaffrontare lasca-
denzadelDpefeiprossimiappun-
tamenti finanziari con lo stesso
spiritochelanciòCiampiunanno
fa quando parlò di una program-
mazionecondivisaasostegnodel-
losviluppo».

Dunque, non tira più aria di bur-
rasca?
«C’è una ripresa del confronto

su questioni di merito importanti
manonvedoalcunsegnalepositi-
vosull’impostazionedelDpef».

Cos’èchenonvipiace?
«Il problema è che tutta la que-

stione del Dpef, anzi-
ché partire dalle poli-
tiche per il sostegno
alla crescita o dagli
interventi di caratte-
re sociale, ha preso il
via intorno ad una
manovra di aggiusta-
mento fatta solo di
tagli. Questa è stata
l’impostazione che il
ministro Amato ed il
governo hanno dato
alDpef,primaancora
di aprire la discussio-
ne sulle questioni di
merito. E questo ha indubbia-
mente spostato l’assedelconfron-
to rispettoaquellochecsaremmo
attesi. Anche noi vogliamo rispet-
tare i vincoli del patto di stabilità,
ma confermando l’impostazione
delpattodiNataleecioèconun’e-
qua ripartizione dei costi e dei be-
neficipertutti».

Adesso incontrerete Ciampi e
D’Alema. I due, secondo lei, agi-
scono sulla stessa lunghezza

d’onda?
«Lo vedremo. Comunque

quando Ciampi ci ha convocato
hosubitopensatoacomeunanno
fa lui stesso lanciò l’idea di un
nuovo patto sociale definendolo
una programmazione condivisa.
In pratica voleva dire: fatto l’Euro
ora dobbiamo misurarci con una
fasenuova. Quell’iniziativa fu im-

portante perché ri-
chiamava il paese ad
una progettualità
condivisa per pensare
al futuro dell’Italia. E
quello di cui abbiamo
bisogno adesso è pro-
prio il recupero di
quellospirito».

E come vede l’incon-
tro d giovedì con
D’Alema?
«Penso che sia un

appuntamento im-
portante, anche se
non so se D’Alema ci

proporrà una semplice calenda-
rizzazione delle iniziative, o se in-
veceentrerànelmeritodeiproble-
mi».

Èottimistaopessimista?
«Sono fiducioso, anche perché

sono convinto che la rottura della
coesione sociale, che è stata fon-
damentaleanchenegliannidelri-
sanamento, vada assolutamente
evitata».

Al. G.

CGIL

Casadio: «Clima
migliore, ma il merito...»

CISL

Baretta: «La politica
non può fare da sola»
ROMA «Gli incontriconCiampie
D’Alema sono iniziative positive.
Ora vedremo se, dopo le incom-
prensioni delle scorse settimane,
ci sarà modo di riprendere un rap-
porto fertile e costruttivo tra parti
sociali e governo. Da parte nostra
siamo pronti a riavviare un dialo-
go senza scorciatoie, affrontando
il cuore del problema che è quello
dellosviluppoedellamodernizza-
zione del paese». Il segretariocon-
federale Cisl, Pierpaolo Baretta
non si sbilancia troppo sull’esito
dellatrattativaperilpattosociale.

Ilclimaèmigliorato?
«Il fatto di vedersi è sempre utile,
ma diventa produttivo solo se si
traduce in un’intesa, o in una ri-
presa del dialogo sulle questioni
chesonosultappeto».

Leièottimista?
«Diciamochenoici stiamodando
da fare e non abbiamo assunto un
atteggiamentoneutro».

Qualisonoinodidasciogliere?
«Sono due, uno di merito e l’altro
politico».

Partiamo dal meri-
to.

«Le principali emer-
genze che ha il paese
sono lo sviluppo e il
riequilibro occupa-
zionale tra aree de-
presse e aree svilup-
pate. Da questo pun-
to di vista il patto di
Natale, purrispettan-
do il risanamento dei
conti pubblici, punta
apremeresull’accele-
ratore della ripresa
economica e quindi
su una politica espansiva. In que-
sto senso il Dpef segna un’inver-
sione di tendenza e quello che ci
preoccupa maggiormente, al di là
delle pensioni, è che intravedia-
mo unatteggiamentotroppopru-
dentedapartedelgoverno».

Suchecosa?
«Intantosullacrescitadelpil.Ilgo-
vernoa questopropositononlan-
cia certo un messaggio di espan-
sione. Forse teme che i bassi tassi

europei non tengano, ma il suo è
un atteggiamento iperprudente,
chenoninvogliacertogli impren-
ditoriadinvestire.Poic’èilproble-
ma del patto di stabilità. Perché
non chiediamo di tenere fuori dal
patto gli investimenti produttivi?
Insomma, troppe cose non qua-
drano».

Elaquestionepolitica?
«È questa: siamo in
una fase centrale della
modernizzazione del
paese.

Penso ai servizi e al-
la pubblica ammini-
strazione. Negli ulti-
mi 10 anni abbiamo
fatto passi da gigante
soprattutto grazie al
consenso tra parti so-
ciali e governo. E su
questo non possono
esserci scorciatoie.
Nelle ultime polemi-
che invece ho sentito

nel governo molti fare riferimen-
to ad una sorta di autosufficienza,
come se la politica e il Parlamento
potessero risolvere i problemi del
paese da soli, senza un confronto
conlepartisociali.E invecelacon-
certazione resta fondamentale e
bisogna assumerla, non come un
residuo consociativo, ma come la
stradamaestradaseguire».

Al. G.

“Invece
di sostenere
la crescita

Amato
ha pensato
solo ai tagli

”

“Non ci sono
scorciatoie

per affrontare
sviluppo

e
modernizzazione

”

Sud, la Ue proroga gli sgravi degli oneri sociali
Nel periodo 1999-2001 un «pacchetto» di agevolazioni pari a 1.292 miliardi
ROMA Via libera del governo
Ue ad una proroga del regime di
sgravi degli oneri sociali nel-
Mezzogiorno che per il periodo
dal 1999-2001 potrà contare su
un ‘pacchetto’ di agevolazioni
pari a 1.292 miliardi di lire. L’o-
biettivo del provvedimento è di
mantenere sotto controllola di-
namica del costo del lavoro nel-
le regioni del Mezzogiornoche
beneficiano dei fondi struttura-
li europei per le aree inritardo
economico dell’Ue. L’intento è
evitare un’accelerazione dei co-
sti nel Sud a partire dal 2000 (il-
precedente provvedimento di
sgravi scade il 31 dicembre
1999)rispetto alla regioni del
centro-nord.

L’Italia aveva chiesto aBru-
xelles il ‘nulla osta’ per accorda-
resgravicontributivideglioneri
sociali su un periodo di tre anni
per i nuovi posti di lavoro creati
nel Mezzogiorno. Queste age-
volazioni rientrano in un regi-
me che sarà in vigore fino al 31

dicembre 2006 in Sicilia, Sarde-
gna, Calabria, Basilicata, Cam-
pania e Puglia, mentre sarà ap-
plicato solo per l’anno 1999 nel
Molise e in Abruzzo. La Ue ha
quindi deciso di «non sollevare
obiezioni» sul provvedimento,
ma sollecita il governo italiano
anotificarequalsiasiprogettodi
rifinanziamento,prorogaomo-
difica del regime. Lo sgravio
contributivo, secondo quanto
ha riferito Roma a Bruxelles,
oscilla tra il 30-34% della retri-
buzione di un lavoratore. Nel
collegato alla Finanziaria 1999,
gli sgravi per dipendente sono
stati così modulati: 1 milione
400mila lirefinoal31dicembre
1999; 1 milione 150 mila lire fi-
no al 31dicembre 2000; 1milio-
ne 50 mila lire fino al 31 dicem-
bre 2001. Il via libera di Bruxel-
les è comunque condizionato
da una serie di vincoli. Tra que-
sti, l’impresa, anche se di nuova
costituzione, deve realizzare un
incremento del numero di di-

pendenti a tempo pieno. Quan-
to ai lavoratori, i loro contratti
devono essere a tempo indeter-
minatoequellicheverrannoas-
suntidevonoessere iscrittinelle
liste di collocamento,nelle liste
dimobilitàoessereincassainte-
grazione.

Intanto ieri è stato reso noto
che sono pronti i progetti per
sbloccarei 500 miliardi messi a
disposizione dalla legge 80/84,
fermi da15 anni. Presso la sede
della Regione Campania, sono
statepresentateleareeprodutti-
ved’intervento. I fondi saranno
destinati al comparto tessile, a
quello meccanico-aerospaziale,
al metalmeccanico, al ferro-
tramviario, alla razionalizzazio-
ne del sistema idrico-potabile e
della depurazione e al potenzia-
mento della rete dei trasporti. I
programmi sono stati concor-
dati dalla Regione, dalla Società
Sviluppo Italia e dal Capo Di-
partimento Sviluppo del Mini-
sterodelTesoro.

INVESTIMENTI

Micheli: chiederò 3.500 miliardi
per i lavori pubblici in Finanziaria
ROMA «Con la prossima finan-
ziaria chiederemo stanziamenti
aggiuntivi per almeno 3.500
miliardi che saranno impiegati
per la viabilità, la riqualificazio-
neurbana, ladifesadelsuoloela
lotta all’abusivismo».Lohadet-
to ieri ilministrodeiLavoriPub-
blici, Enrico Micheli, interve-
nendoadunconvegnoorganiz-
zatodall’Oice.

«Contiamo che la maggio-
ranza e il governo - ha aggiunto
Micheli -capirannol’importan-
za del circuito virtuoso degli in-
vestimenti nelle infrastrutture,
capaci di produrre lavoro, di fa-
vorire l’insediamento delle im-
prese o il loro sviluppo e di mi-
gliorare la qualità della vita dei

cittadini».
Per ilministrodeiLavoripub-

blici, inoltre, lapressionefiscale
nel settore edile è troppo alta e
c’è quindi bisogno di maggiori
incentivi. Enrico Micheli ha di-
chiaratoquindi ilproprio impe-
gno in tal senso. «Sono d’accor-
do con l’Ance che il settore del-
l’ediliziahabisognodiincentivi
fiscali, anche perché la pressio-
ne fiscale è alta», ha detto Mi-
cheli sempre nel suo intervento
al convegno dell’Oice «Appog-
gerò in sede governativa la ri-
chiesta di agevolazioni fiscali -
ha concluso - anche in conside-
razione del successo della ri-
chiesta di accesso allo sgravio
del 41% per le ristrutturazioni

abitative».
Il ministro si è poi intrattenu-

to attorno a numerosi argo-
menti e in relazione alla notizia
degli aumentati incidenti stra-
dali mortali ha comunicato la
decisione di chiudere i cantieri
di manutenzione stradale du-
rante i week-end quando iltraf-
ficodiventapiùintenso.

Lavori
di rifacimento
del manto
stradale
della
autostrada A1


